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Un nuovo prete tra noi 

Don André Gbenouga 
È arrivato tra noi un nuovo sacerdote, mandato dal vesco-

vo mons. Coletti ad aiutare la nostra comunità parrocchiale. 
Don André è il suo nome, mentre il cognome, un po’ meno 

facile da pronunciare, ci dice la sua 
origine non italiana. Don André viene 
dal Togo, stato dell’Africa occidentale. 
Deve completare gli studi in teologia 
dogmatica presso la facoltà di Lugano, 
ma nel frattempo ci darà una mano 
nella vita della Parrocchia. Tipo simpa-
tico a prima vista, avremo a poco a 
poco modo di conoscerlo. Ora rispon-
de a quelle domande che servono a 

soddisfare la nostra curiosità, poi toccherà a lui farne a noi. 
Don André, come si pronuncia il tuo cognome? Come è 

scritto: “ghbenuga”, che significa “Meravigliosa è la vita”. 
Uella, che bello! In una parola sola tutto questo significa-
to!? Dicci, poi, don “Meravigliosa-è-la-vita”, dove sei nato 
e quando? Sono nato ad Atakpamé nel centro del Togo, il 9 
gennaio 1969. E cosa hai fatto nella vita? Ho studiato fino a 
prendere la maturità liceale, poi ho iniziato a studiare giuri-
sprudenza e, quando avevo venti anni circa, ho “sentito” la 
vocazione di Dio. Ho abbandonato gli studi per fare il 
“discernimento” (un anno nella propedeutica del semina-
rio). Poi al termine di questo anno ho fatto l’esperienza de-
gli Esercizi Spirituali di s.Ignazio (il cosiddetto “mese ignazia-
no”): in quell’occasione ho deciso di proseguire il mio cam-
mino verso il sacerdozio. Il Vescovo mi mandò subito a Ro-
ma a studiare presso la Propaganda Fide. Così sono stato in 
Italia dal 1991 al 1998. Il 21 febbraio 1998 sono stato ordi-
nato prete a Roma e così sono tornato a casa, esercitando il 
ministero nella mia Diocesi, prima come vicario (due anni) e 
poi come direttore spirituale nel seminario e insegnante per 
tre anni nel seminario minore. Ho iniziato a insegnare dog-
matica al seminario maggiore di Lomé e lì sono rimasto per 
sei anni. Da lì il mio Vescovo mi ha rimandato in Italia per 
terminare gli studi con il dottorato in dogmatica. 

Come hai conosciuto la nostra Diocesi? Il primo incontro 
lo ebbi nell’anno giubilare 2000, quando un amico ruandese 
mi chiese di prestare un po’ di servizio a Grosio, in Valtelli-
na. Mi misi a contatto con il vicario dell’epoca, don Vittore, 
e così ho cominciato a conoscere la realtà grosina e la Dio-
cesi di Como in genere. A Grosio sono tornato più volte, e in 
una di queste ho conosciuto il vescovo Diego. Ma la mia 

presenza più stabile in Diocesi di Como è solo di due anni 
fa, quando il mio vescovo mi trovò un sostituto in semina-
rio e io chiesi a mons. Coletti se potevo stare nella sua Dio-
cesi per terminare gli studi. Così il mio vescovo e il vescovo 
Diego si misero d’accordo e… eccomi qui! 

Quindi i due anni che hai passato qui a Como dove hai 
vissuto? Ho svolto il ruolo di collaboratore nella parrocchia 
di Tavernola vicino a Como, poiché secondo gli accordi tra i 
vescovi dovevo vivere a tempo pieno un’esperienza di ser-
vizio per due anni, prima di riprendere gli studi. Ora, d’ac-
cordo con il vescovo Diego, era per me utile avvicinarmi a 
Milano senza allontanarmi troppo da Lugano. Così quest’-
anno frequenterò in Svizzera, mentre il prossimo seguirò 
un modulo di psicologia all’università di Milano. 

Il resto della storia potrei dirlo io, visto che  sono stato in 
curia a manifestare la necessità di un vicario e i superiori 
mi hanno detto che di vicari non ce ne sono, ma «Magari 
qualche prete come collaboratore…». Così le tue esigenze 
si incontrano con quelle della nostra comunità cermena-
tese. 

Con che animo vieni tra noi? Arrivo con un cuore molto 
aperto e disponibile per poter condividere questa stupen-
da esperienza, che è la vita di fede, con tutti. Vorrei ci aiu-
tassimo a vicenda a crescere in una conoscenza sempre più 
profonda di Colui che ci ama. 

Sappi che arrivi in un periodo molto “agitato” (e quando 
non lo è la vita parrocchiale?) perché siamo ormai agli 
sgoccioli con la preparazione del Carnevale Cermenatese. 
Poi sarà la Quaresima con le benedizioni delle case, i ritiri 
per i ragazzi, le Viae Crucis nei quartieri, fino alla settimana 
santa con l’ostensione del nostro Crocifisso, la grande Ve-
glia, i battesimi, a Roma per la professione di fede, la cele-
brazione dei sacramenti della Cresima e della Comunione, 
eccetera eccetera. Insomma non avremo molto modo di 
annoiarci. Comunque sia ti auguro a nome di tutti un buo-

no studio e un grande BENVENUTO! 

Il Togo 
nell’Africa 
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APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITA’  
ÄDomenica 12 febbraio                   (Carnevale ad Olgiate) 
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi di 3ª Primaria. Con 

i loro genitori incontro dopo Messa in auditorium. 
ore 15:00 : Battesimo. 
ore 16:15 : catechismo per i bimbi di 1ª e 2ª Primaria. In 

chiesa. 
ore 16:30 : catechismo per i ragazzi di 2ª Secondaria. 
ÄLunedì 13 febbraio 
ore 18:30 : catechisti di 5ª Primaria. In casa parrocchiale. 
ore 20:30 : catechisti di 1ª Secondaria. Casa parrocchiale. 
ÄMartedì 14 febbraio: Ss. Cirillo e Metodio, patroni d’Europa 
ore 19:15 : incontro coi giovani delle Superiori e oltre. 

Con cena (pizza). In casa parrocchiale. 
ore 21:00 : “Punto d’Incontro” per separati e divorziati: 

preghiera e riflessione. Dai frati. 
ÄMercoledì 15 febbraio 
ore 20:45 : incontro del Consiglio Pastorale Parrocchiale. 

In casa parrocchiale. 
ÄGiovedì 16 febbraio 
ore 20:30 : per chi può/vuole dare una mano per i prepa-
rativi d’allestimento al tendone della Sagra dei Pizzocheri 
ore 21:00 : catechesi degli adulti. All’oratorio di Asnago. 
ÄVenerdì 17 –19 febbraio : Carnevale Cermenatese  
Carnevale Cermenatese con Sagra dei Pizzoccheri. 
Durante la cena, consegna delle chiavi del paese ai reali. 
ÄSabato 18 febbraio: Carnevale Cermenatese 
ore 21:00 : durante la cena ci sarà la sfilata delle 

mascherine più carine e il conferimento del 
Cavalierato ai meritevoli del Contado del Seprio. 

ÄDomenica 19 febbraio: Carnevale Cermenatese 
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi di 5ª Primaria. 

Dopo la Messa prove per i chierichetti/ministranti. 
ore 14:00 : Sfilata dei carri. 
ore 22:00 : durante la cena ci sarà l’estrazione dei biglietti 

della lotteria del Carnevale. Ricchi premi!!! 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

Son tornati al Padre celeste con il suffragio della Chiesa: 
BARTESAGHI GIOVANNI, di anni 90, il 4 febbraio; 
NICOLETTI LEONARDO, di anni 71, il 5 febbraio. 
 

Si sono uniti in santo Matrimonio: 
PRESTIANNI FABIO con PIAZZETTI ELEONORA, 
l’11 febbraio, in S. Vincenzo. 

Gruppi famiglia 
Continuano gli incontri dei vari gruppi famiglia a 
cui si può aderire. Domenica 12 alle 21, presso 
casa De Maria, v. Fermi 35, si ritrova il gruppo dei 
“veterani” (tel. Bonavita 031-772.452). Tema “Il lavoro”. Il 
gruppo delle famiglie giovani si ritrova sabato 18, a casa 
Caracca, v. S.Maria in campo 42, ore 17, (tel. Cappon 031-

722.204). Tema: la condivisione in famiglia. 

Le letture di domenica prossima 
Domenica 19 febbraio—7ª Tempo Ordinario,Anno B 

1ª Lettura: Isaia 43,18-19.21-22.24b-25; Salmo 40;               
2ª Lettura: Seconda ai Corinti 1,18-22; Vangelo: Marco 2,1-12. 

Iniziative carnascialesche 
Pulina. Il “Mulo” di Cermenate quest’anno ha 
mangiato bene e la pulina è di migliore qualità 
rispetto l’anno scorso. Provare per credere! 
Lotteria. Presto sarete assillati dalle damigelle 
del biglietto. Vi proporranno l’acquisto di un 
biglietto della lotteria. Voi non prendetelo. Chiedete 
loro l’intero blocchetto! I premi sono proprio belli! 

19esimo Carnevale Cermenatese 

Maschera che 
mastica 

 
Se vedeste 
Pulcinella con 
un bel piatto di 
spaghetti con 
“pummarola in 
coppa” pense-
reste subito alla 
città di Napoli, 
coi suoi profumi, col suo 
vociare, col suo “colore”.  
Ma invece siamo a 
Cermenate e un po’ più 
al “fresco”. Un piatto di 
pasta non è sufficiente 
per far vincere il freddo. 
Ecco allora che i nostri 
reali, Re Balùn e Regina 
Baléta, con il mulo 

simbolo del paese, hanno 
cercato un piatto più 
nutriente, e anche 
quest’anno la scelta è 
caduta su quello tipico di 
Teglio: i pizzoccheri, 
piatto ricco e succulento. 
Così invitano te e i tuoi a 
partecipare alla festa del 
Carnevale, condita con 

abbondante 
burro e ottima 
pasta fatta al 
momento. 
Le cucine 
sforneranno 
leccornie dalle 
19.30 dei giorni 

17, 18 e 19. Occorrerà 
vincere la paura del 
freddo, ma sia i 
pizzoccheri come le 
altre pietanze, ci 
aiuteranno a vincerla 
e la delizia del palato 
influirà sulla perdita 
della memoria del 
tempo e starete a 

lungo e 
piacevol-
mente sotto 
il tendone in 
via De 
Gasperi. 
Per la cena 

sono gradite le preno-
tazioni al numero di 
cell. 331-58.69.415 
E allora, forza!, non 
indugiare, vieni a 
mangiare! Il Re sarà 
contento se tu vieni 
dentro e siedi fra di 
noi, tutti amici tuoi. 

19esimo 


